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Obiettivi formativi qualificanti della classe: L-9 R Ingegneria industriale

a) Obiettivi culturali della classe

I corsi della classe hanno l'obiettivo di formare laureate e laureati in grado di collaborare alla ideazione, alle progettazione, allo sviluppo e alla gestione di

apparecchiature, sistemi, processi, impianti e tecnologie innovative nell'area dell'ingegneria industriale.Le laureate e i laureati nei corsi della classe devono

pertanto:- conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi della matematica e delle altre scienze di base ed essere capaci di utilizzare tali

conoscenze per interpretare e descrivere problemi dell'ingegneria; - conoscere adeguatamente gli aspetti metodologico-operativi delle scienze

dell'ingegneria industriale al fine di identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati;- essere capaci di

utilizzare tecniche e soluzioni ingegneristiche per la progettazione, la simulazione, la verifica e la gestione di componenti, dispositivi, apparecchiature,

sistemi e processi;- essere capaci di condurre esperimenti e analizzare e interpretare i risultati;- possedere gli strumenti per l'aggiornamento continuo delle

proprie conoscenze, con particolare riferimento agli ambiti caratterizzanti dell'ingegneria industriale.b) Contenuti disciplinari indispensabili per tutti i

corsi della classe

I corsi della classe comprendono in ogni caso:- attività dedicate all'acquisizione di conoscenze della matematica e delle altre scienze di base;- attività

dedicate all'acquisizione di conoscenze fondamentali nelle discipline dell'ingegneria industriale afferenti ad almeno tre ambiti caratterizzanti.

c) Competenze trasversali non disciplinari indispensabili per tutti i corsi della classe

Le laureate e i laureati nei corsi della classe devono: - essere capaci di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale.- avere capacità relazionali e

decisionali ed essere in grado di operare in gruppi di lavoro;- essere in grado di valutare le implicazioni delle proprie attività in termini di sostenibilità

ambientale;- essere in grado di promuovere e gestire la digitalizzazione dei processi, sia nell'ambito industriale sia in quello dei servizi;- essere in grado di

operare in contesti aziendali e professionali;- conoscere le proprie responsabilità professionali ed etiche.

d) Possibili sbocchi occupazionali e professionali dei corsi della classe

Le laureate e i laureati nei corsi della classe potranno svolgere attività professionali in diversi ambiti, concorrendo alla ideazione, alla progettazione, alla

gestione, e alla produzione di componenti, dispositivi, apparecchiature, sistemi, processi e servizi nelle imprese, nelle amministrazioni pubbliche, e nella

libera professione. I principali sbocchi occupazionali sono nei seguenti ambiti:- area dell'ingegneria aerospaziale: industrie aeronautiche e spaziali; enti per

la ricerca in campo aerospaziale; aziende di trasporto aereo; enti per la gestione del traffico aereo; aeronautica militare e settori aeronautici di altri corpi;-

area dell'ingegneria dell'automazione: imprese elettroniche, elettromeccaniche, spaziali, chimiche, aeronautiche in cui sono sviluppate funzioni di

dimensionamento e realizzazione di architetture complesse, di sistemi automatici, di processi e di impianti per l'automazione, che integrino componenti

informatici, apparati di misure, trasmissione e attuazione; industrie per l'automazione e la robotica;- area dell'ingegneria biomedica: industrie del settore

biomedico e farmaceutico produttrici e fornitrici di apparecchiature, sistemi e materiali per la diagnosi, cura e riabilitazione; aziende ospedaliere; società di

servizi per la gestione di apparecchiature e impianti medicali, di telemedicina; laboratori specializzati;- area dell'ingegneria chimica: industrie di processo

nei comparti chimico, biotecnologico, alimentare, farmaceutico, energetico; aziende di produzione, trasformazione, trasporto e conservazione di sostanze e

materiali; laboratori industriali; strutture tecniche deputate al governo dell'ambiente e della sicurezza;- area dell'ingegneria elettrica: industrie per la

produzione di apparecchiature e machine elettriche e di sistemi elettronici di potenza, per l'automazione industriale e la robotica; imprese ed enti per la

trasformazione, trasmissione e distribuzione dell'energia elettrica; imprese ed enti per la progettazione, la pianificazione, l'esercizio e il controllo di sistemi

elettrici per l'energia e di impianti e reti per i sistemi elettrici di trasporto e per la produzione e gestione di beni e servizi automatizzati; - area

dell'ingegneria energetica: aziende di servizi ed enti operanti nel settore dell'approvvigionamento energetico; aziende produttrici di componenti di impianti

elettrici e termotecnici; studi di progettazione in campo energetico; aziende ed enti in cui è richiesta la figura del responsabile dell'energia;- area

dell'ingegneria gestionale: imprese manifatturiere; imprese di servizi e pubblica amministrazione per l'approvvigionamento e la gestione dei materiali, per

l'organizzazione aziendale e della produzione, per l'organizzazione e l'automazione dei sistemi produttivi, per la logistica, per il project management e il

controllo di gestione, per l'analisi di settori industriali, per il marketing industriale e la finanza, per i servizi digitali;- area dell'ingegneria dei materiali:

aziende per la produzione e trasformazione dei materiali metallici, polimerici, ceramici, vetrosi e compositi, per applicazioni nei campi chimico, meccanico,

elettrico, elettronico, delle telecomunicazioni, dell'energia, dell'edilizia, dei trasporti, biomedico, ambientale e dei beni culturali; laboratori industriali e

centri di ricerca e sviluppo;- area dell'ingegneria meccanica: industrie meccaniche ed elettromeccaniche; aziende ed enti per la conversione dell'energia;

imprese impiantistiche; industrie per l'automazione e la robotica; imprese manifatturiere per la produzione, l'installazione e il collaudo, la manutenzione e

la gestione di macchine, linee e reparti di produzione e sistemi complessi;- area dell'ingegneria navale: cantieri di costruzione di navi, imbarcazioni e mezzi

marini; industrie per lo sfruttamento delle risorse marine; compagnie di navigazione; istituti di classificazione ed enti di sorveglianza; aziende navali e

istituzioni operanti nel settore della difesa; studi professionali di progettazione e peritali; istituti di ricerca;- area dell'ingegneria nucleare: imprese per la

produzione di energia elettronucleare;aziende per l'analisi di sicurezza e d'impatto ambientale di installazioni ad alta pericolosità; società per la

disattivazione di impianti nucleari e lo smaltimento dei rifiuti radioattivi; imprese per la progettazione di dispositivi radiogeni per uso medico;- area

dell'ingegneria della sicurezza e protezione industriale: ambienti, laboratori e impianti industriali, luoghi di lavoro, enti pubblici e privati in cui sviluppare

attività di prevenzione e di gestione della sicurezza e in cui ricoprire i profili di responsabilità per la verifica delle condizioni di sicurezza.

e) Livello di conoscenza di lingue straniere in uscita dai corsi della classe

Oltre l'italiano, le laureate e i laureati dei corsi della classe devono essere in grado di utilizzare efficacemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua

dell'Unione Europea, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

f) Conoscenze e competenze richieste per l'accesso a tutti i corsi della classe

Per l'accesso ai corsi della classe sono richieste le seguenti conoscenze e competenze: capacità di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, e di

interpretare correttamente il significato di un testo; conoscenze di base nelle scienze matematiche e fisiche; capacità di ragionamento logico.g)

Caratteristiche della prova finale per tutti i corsi della classe

La prova finale è intesa a verificare la maturità scientifica raggiunta in relazione alla capacità di affrontare tematiche specifiche dell'ingegneria industriale,

applicando le conoscenze acquisite per l'identificazione, la formulazione e la soluzione di problemi.
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h) Attività pratiche e/o laboratoriali previste per tutti i corsi della classe

I corsi della classe devono prevedere: - esercitazioni di laboratorio, anche finalizzate alla conoscenza delle metodiche sperimentali e di trattamento e analisi

dei dati; - attività pratiche finalizzate all'analisi e alla soluzione di problemi tipici dell'ingegneria industriale; - attività volte all'acquisizione di soft-skill,

quali ad esempio capacità di lavorare in gruppo e sviluppare progetti.

i) Tirocini previsti per tutti i corsi della classe

I corsi della classe possono prevedere tirocini formativi, in Italia o all'estero, presso imprese, enti pubblici e privati e studi professionali.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni

La consultazione con le organizzazioni rappresentative della produzione di beni e servizi, delle professioni e tutte le parti interessate, è avvenuta attraverso

due specifici incontri; il primo si è tenuto giorno 16 novembre 2023, a cui sono stati invitati 39 rappresentanti di organizzazioni della produzione, dei

servizi e delle professioni, aziende di respiro locale e nazionale.

Durante l'incontro sono stati delineati elementi di carattere generale rispetto all'offerta formativa dei due dipartimenti di ingegneria e una prima

presentazione sulle iniziative didattiche in corso di definizione, con particolare riferimento all'attivazione di un corso di laura triennale in ingegneria

meccanica.

Sono emersi ampi consensi sulla proposta ed esplicite dichiarazioni di impegno a collaborare alla definizione, in particolare, dei profili professionali e delle

competenze in uscita.

Il secondo incontro si è svolto giorno 6 dicembre 2023, ad esso sono stati invitati 22 rappresentanti di organizzazioni della produzione, dei servizi e delle

professioni, aziende di respiro locale e nazionale, all'incontro hanno anche partecipato rappresentati del modo dell'istruzione secondaria.

Sono stati illustrati la struttura, i contenuti e gli sbocchi occupazionali dei nuovi percorsi formativi nella classe di laurea L-9, che sarà articolata in due corsi

di studio in Ingegneria gestionale e Ingegneria meccanica. Il primo percorso deriva dalla modifica ordinamentale in corso dell'attuale corso di laurea in

Ingegneria industriale, mentre il secondo riguarda il nuovo corso da accreditare.

Al termine degli interventi, le parti interessate hanno espresso parere favorevole sulla proposta di offerta formativa per l'a.a. 2024-2025 presentata e sulla

validità delle figure professionali formate nei CdS.

Vedi allegato

Sintesi del parere del comitato regionale di coordinamento

CORUC

Riunione del 17 febbraio 2024

Il Comitato Regionale Universitario di Coordinamento della Calabria (CoRUC) si riunisce in data 17 febbraio 2024, alle ore 9:30, presso il Rettorato

dell'Università della Calabria, a seguito di convocazione, prot. n. 251593 del 7 febbraio 2024, a firma del Presidente Rettore prof. Nicola Leone.

Sono presenti:

Prof. Nicola Leone, Rettore dell'Università della Calabria

Prof. Giovanni Cuda, Rettore dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro

Prof. Giuseppe Zimbalatti, Rettore dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

Sig. Nazzareno Junior Zaccaria, Rappresentante studenti dell'Università della Calabria

Sig. Angelo Maletta, Rappresentante studenti dell'Università degli Studi Magna Graecia di Catanzaro Sig. Mario Auddino, Rappresentante studenti

dell'Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria

È assente l'On. Roberto Occhiuto, Presidente della Giunta Regionale della Calabria.

Accertata la presenza del numero legale, il Presidente, Rettore prof. Nicola Leone, dichiara aperta e valida la seduta.

Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante la dott.ssa Maria Teresa Guaglianone, Segreteria della Direzione generale e organi dell'Università della

Calabria.

Sono iscritti all'ordine del giorno i seguenti argomenti:

1. Approvazione verbale 22 gennaio 2024

2. Proposte di istituzione di nuovi corsi di studio

3. Corso ‘Medicina e Chirurgia TD' interateneo Unical – UMG: modifica sede

OMISSIS

2. Proposte di istituzione di nuovi corsi di studio

OMISSIS

Il Presidente illustra la proposta dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria di istituzione e accreditamento di corsi di studio per l'a.a. 2024/2025:

Ingegneria Meccanica - Classe di laurea L-9 Ingegneria industriale

Scienze Motorie e Diritto allo Sport - Classe di laurea L-22 Scienze delle attività motorie e sportive

OMISSIS

Il CoRUC, con il voto unanime dei presenti, adotta la seguente deliberazione:

IL COMITATO REGIONALE UNIVERSITARIO DI COORDINAMENTO DELLA CALABRIA

VISTO il Decreto Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25, “Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla

programmazione del sistema universitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento”, che all'art. 2, comma 3, lett. c) prevede tra i compiti dei

Comitati regionali di coordinamento l'espressione di parere in merito alla programmazione del sistema universitario;

VISTA la nota MUR prot. n. 25514 del 20 dicembre 2023, nella quale, con riferimento all'art. 3, comma 1, lett. c), del decreto direttoriale MUR 22

novembre 2021, n. 2711, “Indicazioni operative per l'accreditamento dei Corsi di Studio a.a. 2022/2023 (RAD - SUA-CdS) ex articolo 9, comma 2, del D.M.

n. 1154/2021”, si precisa che a decorrere dalla definizione dell'Offerta formativa per l'anno accademico 2024/2025, è necessario acquisire “motivato parere

del Comitato Regionale di Coordinamento competente per territorio”;

VISTO il decreto ministeriale 25 marzo 2021, n. 289, “Linee generali d'indirizzo della programmazione delle università 2021-2023 e indicatori per la

valutazione periodica dei risultati” e in particolare l'allegato 4 – Linee d'indirizzo sulla programmazione delle Università relativa all'accreditamento di corsi

e sedi;

VISTE le “Linee guida per la progettazione in qualità dei corsi di studio di nuova istituzione per l'a.a. 2024-2025” approvate dal Consiglio Direttivo

dell'ANVUR con delibera n. 222 del 21 settembre 2023;

ESAMINATA la documentazione pervenuta in merito alla proposta di istituzione e accreditamento di corsi di studio presso l'Università Mediterranea di

Reggio Calabria per l'a.a. 2024/2025;

VALUTATO ogni opportuno elemento;

ALL'UNANIMITÀ DELIBERA

a) di esprimere parere favorevole alla proposta di nuova istituzione da parte dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria del Corso di laurea in

Ingegneria Meccanica, classe L-9 Ingegneria industriale;

b) di esprimere parere favorevole alla proposta di nuova istituzione da parte dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria del Corso di laurea in Scienze

motorie e diritto allo sport, classe L-22 Scienze delle attività motorie e sportive.

OMISSIS

Il Presidente del CoRUC

Prof. Nicola Leone 

Vedi allegato

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo

Il Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica si pone come obiettivo specifico quello di formare un ingegnere con un largo spettro di competenze tecnico-

scientifiche tipiche dell'ingegneria industriale con particolare riferimento agli ambiti dell'ingegneria meccanica, dei materiali e della sicurezza e protezione

industriale.

Gli obiettivi formativi specifici del corso di laurea in Ingegneria meccanica sono i seguenti:

- conoscenza delle nozioni di base della geometria, dell'analisi matematica, della meccanica razionale, della chimica e della fisica; 

- capacità di utilizzare le conoscenze di base per la risoluzione di problemi derivanti dalle scienze applicate;
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- capacità di utilizzare le conoscenze relative ai principi e metodi dell'ingegneria industriale, del disegno industriale, della meccanica applicata alle

macchine alla progettazione di componentistica meccanica dei veicoli stradali e ferroviari; 

- capacità di saper utilizzare nel modo più appropriato i diversi materiali, tradizionali ed innovativi, di comprenderne potenzialità e limiti, di svilupparne le

applicazioni, di gestire i processi di trasformazione e di analizzare tutte le fasi di vita;

- capacità di progettazione, gestione e manutenzione di impianti e processi industriali;

- capacità di progettare, gestire e manutenere gli impianti e le infrastrutture per il trasporto veicolare;

- capacità di analizzare i rischi e gestire la sicurezza in ambito industriale; 

- conoscenza delle problematiche fondamentali di tipo organizzativo, gestionale e tecnico che si presentano in diversi contesti applicativi.

Questi obiettivi saranno raggiunti attraverso una solida preparazione nelle scienze di base e nelle scienze caratterizzanti ed affini per l'ingegneria

industriale con particolare riferimento agli ambiti già citati.

Nel primo anno viene data priorità alla preparazione di base nelle discipline della Matematica e Geometria, della Fisica, della Chimica, del disegno e metodi

dell'ingegneria industriale e la prova di lingua inglese. Sempre al primo anno sarà prevista per lo studente la possibilità di acquisire “soft skills” nell'ambito

delle abilità relazionali e delle abilità informatiche.

A partire dal secondo anno si acquisiscono competenze fondamentali nelle discipline di base dell'Ingegneria Industriale ed in particolare in quelle

dell'Ingegneria meccanica relative agli impianti di produzione, ai processi di lavorazione e trasformazione dei materiali.

Al terzo anno, nel quale sono anche previsti i corsi a scelta e la prova finale, si completa la formazione negli ambiti ingegneristici caratterizzanti il corso di

studi.

Lo studente ha l'opportunità di indirizzare il proprio piano di studi approfondendo uno o più ambiti caratterizzanti attraverso la scelta di percorsi

curriculari che rappresentano declinazioni distinte dell'unico progetto formativo.

I percorsi curriculari si differenziano prevalentemente al terzo anno e sono declinati sia attraverso la scelta opportuna delle discipline proposte nei settori

affini e alle attività integrative, sia attraverso opportune curvature relative ai tre diversi ambiti disciplinari dell'ingegneria industriale che caratterizzano il

percorso (meccanico, dei materiali, della sicurezza e protezione industriale). 

La tipologia del corso è prevalentemente metodologica, ma è fortemente incoraggiata un'esperienza di tipo aziendale attraverso lo strumento dello stage

aziendale o del tirocinio formativo e di orientamento (che può corrisponde a 6 CFU, massimo numero di crediti assegnati a tali attività curriculari

all'interno dell'Ateneo), con particolare attenzione rivolta al programma 'Erasmus+ Traineeship', e attraverso specifici iter formativi predisposti da esperti

di relazioni aziendali e di progettazione europea, nel corso dei quali gli studenti verranno seguiti da tutori. Il Corso di Studio si è infatti dotato di una

partnership aziendale che partecipa alla organizzazione di tali specifiche attività e svolge attività di consulenza per alcuni moduli del Corso. È previsto

inoltre lo svolgimento di attività seminariali nel corso dell'anno accademico coordinate con tali aziende.

Ulteriori obiettivi formativi specifici sono conseguibili nell'ambito di un paniere di discipline a scelta dello studente.

Gli obiettivi formativi ed i risultati di apprendimento attesi sono progettati al fine di fornire al laureato gli strumenti sia per un inserimento diretto nel

mondo del lavoro nel campo dell'Ingegneria meccanica e, più in generale, dell'Ingegneria Industriale che per la prosecuzione degli studi nell'ambito di un

Corso di Laurea Magistrale sia all'interno dei profili già presenti all'interno dell'offerta formativa del Dipartimento (Classe LM-30), che presso altre

Università. Il Dipartimento ha in programmazione ulteriori iniziative didattiche nell'ambito delle classi di laurea dell'Ingegneria Industriale che verranno

implementate successivamente all'attivazione e consolidamento del corso proposto.

Descrizione sintetica delle attività affini e integrative

Il percorso formativo è caratterizzato da una forte vocazione interdisciplinare ed è arricchito da attività formative affini e integrative finalizzate

all'ampliamento degli orizzonti culturali dello studente attraverso l'inserimento di SSD supportati dalle attività di ricerca presenti presso i Dipartimenti

dell'Area Ingegneria dell'Università Mediterranea di Reggio Calabria. Esso mira a formare un professionista con una solida preparazione tecnica di base

associata alla conoscenza degli aspetti dell'ingegneria industriale e delle competenze specifiche nell'ambito meccanico. Le attività formative affini e

integrative sono finalizzate a:

- Fornire le cosiddette soft skill orientate alla leadership, allo sviluppo di forti capacità comunicative ed allo sviluppo di capacità organizzative per la

gestione dei processi. 

- Fornire competenze interdisciplinari nell'ambito delle discipline che riguardano la logistica, la meccanica della locomozione e i trasporti;

- Fornire competenze integrative nell'ambito delle discipline ingegneristiche civili e ambientali inerenti agli aspetti della gestione energetica sostenibile,

della sicurezza e igiene sui luoghi di lavoro e della sostenibilità ambientale delle attività industriali;

- Fornire competenze integrative nell'ambito dell'interazione veicolo-infrastruttura con particolare riferimento ai veicoli elettrici e a guida autonoma;

- Fornire competenze integrative sulle principali macchine elettriche e sulle basi teoriche necessarie per comprendere il funzionamento dei componenti e

delle reti elettriche che costituiscono gli elementi fondamentali alla transizione elettrica e dei principali concetti dell'analisi circuitale dei fenomeni elettrici

e magnetici;

Risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 3, comma

7)

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding)

Le conoscenze, oggetto dei moduli di insegnamento del Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica si riferiscono ad alcune aree di apprendimento:

- Formazione scientifica di base,

- Formazione ingegneristica di base nel campo industriale,

- Formazione specifica dell'ingegneria meccanica, 

alle quali si aggiungono:

- l'apprendimento della lingua inglese,

- crediti a scelta dello studente,

- altre attività (ad esempio tirocinio),

- prova finale.

Per ogni area di apprendimento sono previsti vari insegnamenti, che permettono di acquisire le conoscenze utili all'acquisizione di specifiche capacità da

parte degli studenti.

Gli insegnamenti dell'area Formazione scientifica di base preparano lo studente all'interpretazione dei fenomeni fisici e 

La Formazione ingegneristica di base nel campo industriale è finalizzata allo sviluppo delle capacità di comprendere la funzione, rappresentare,

dimensionare e verificare i principali componenti costituenti i sistemi e le macchine o che ne caratterizzano la realizzazione e la gestione, sulla base di

analisi strutturali (ivi inclusi i materiali utilizzati), termodinamiche, funzionali ed energetiche. Inoltre, lo studente acquisisce le capacità relative alle

metodologie delle misure meccaniche e termiche, alla valutazione statistica dei dati sperimentali e di misura, nonché della qualità dei prodotti e alla

predizione del comportamento dei fluidi nei sistemi industriali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)

Nella Formazione specifica dell'ingegneria meccanica lo studente matura preliminari capacità di sviluppare processi di produzione e di fabbricazione di

prodotti, di progettare e verificare componenti di sistema, di macchina e di veicolo, nonché di valutare le prestazioni funzionali, strutturali ed energetiche

che li caratterizzano.

Per tutte le aree formative la capacità di applicare conoscenze e comprensione sono acquisite dallo studente tramite lo sviluppo di esercizi guidati che

richiedono l'applicazione dei concetti teorici e delle metodologie descritte nelle lezioni. In alcuni casi le lezioni e le esercitazioni possono essere completate

da attività in laboratorio. 

Le verifiche dell'apprendimento sono eseguite con esami scritti e orali, comprensivi eventualmente della discussione di esercitazioni progettuali o di

esperienze condotte dagli stessi studenti in laboratorio. 

Lo studio della lingua inglese è finalizzato alla sua piena padronanza nella comunicazione verbale, scritta, nella lettura e nell'ascolto, mentre i crediti a

scelta dello studente e le altre attività offrono la possibilità di personalizzare il proprio percorso secondo le proprie inclinazioni personali.

Autonomia di giudizio (making judgements)

L'autonomia di giudizio viene contestualizzata e verificata richiedendo agli studenti di sviluppare un'attitudine al "problem solving" attraverso esercitazioni

ed attività progettuali anche di gruppo in cui sono previste scelte personali nella soluzione dei problemi proposti; anche la conduzione delle attività per la



preparazione della prova finale è utile al fine di accrescere e verificare l'autonomia del laureando.

Abilità comunicative (communication skills)

L'obbligo di redigere relazioni tecniche in determinati corsi e la preparazione della monografia per l'esame finale assicurano lo sviluppo della competenza

nella comunicazione attraverso la stesura di documenti tecnici. Le modalità di esame, frequentemente di tipo orale, insieme alla presentazione della prova

finale, fungono da stimolo e verifica della capacità di sostenere in modo efficace un confronto di natura tecnica.

Capacità di apprendimento (learning skills)

L'ampia formazione di base ingegneristica permette di interagire efficacemente con specialisti di diverse aree culturali (ingegneri aerospaziali, informatici,

chimici, elettrici, dei materiali, energetici fra gli altri).

Le esercitazioni, frequentemente condotte in gruppi ridotti, incoraggiano lo sviluppo dell'abilità di collaborare in team, mettendo alla prova le proprie

convinzioni e, in taluni casi, favorendo la creazione di soluzioni che rappresentino una sintesi di diverse esigenze.

Conoscenze richieste per l'accesso 

(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Per l'ammissione al corso di Laurea in Ingegneria Meccanica è richiesto il possesso di un diploma di scuola secondaria superiore conseguito in Italia o di

altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo.

Sono inoltre richieste ai candidati le seguenti capacità e conoscenze:

a) conoscenze essenziali:

- Capacità di comunicare efficacemente, in forma scritta e orale, in lingua italiana

- Capacità di comprensione verbale: capacità di interpretare correttamente il significato di un testo o di una lezione, di effettuarne una sintesi per iscritto e

di rispondere a quesiti basati sul suo contenuto;

- Conoscenza elementare della lingua inglese;

- Capacità di individuare i dati di un problema e di utilizzarli per pervenire alla soluzione

- Capacità di dedurre il comportamento di un sistema semplice partendo dalle leggi fondamentali e dalle caratteristiche dei suoi componenti;

- Capacità di collegare i risultati alle ipotesi che li determinano

- Conoscenza del ruolo logico di esempi e contro-esempi;

- Capacità di distinguere tra condizione necessaria e sufficiente;

- Capacità di distinguere tra definizione, teorema e dimostrazione.

b) Conoscenze scientifiche di base:

- Matematica, aritmetica e algebra: proprietà e operazioni sui numeri interi, razionali, reali valore assoluto potenze e radici; logaritmi ed esponenziali;

calcolo letterale; polinomi (operazioni, decomposizione in fattori); equazioni e disequazioni algebriche di primo e secondo grado; sistemi di equazioni di

primo grado.

- Geometria: segmenti e angoli, loro misura e proprietà, rette e piani, luoghi geometrici notevoli, proprietà delle principali figure geometriche piane,

proprietà delle principali figure geometriche solide.

- Geometria analitica e funzioni: coordinate cartesiane; concetto di funzione; equazioni di rette e di semplici luoghi geometrici grafici e proprietà delle

funzioni elementari.

- Trigonometria: grafici e proprietà delle funzioni trigonometriche principali formule trigonometriche addizione, sottrazione, duplicazione, bisezione);

relazioni fra elementi di un triangolo.

- Fisica e Chimica: Conoscenza delle nozioni elementari sulle grandezze fisiche e sulla struttura della materia.

Per la valutazione della preparazione di base sarà effettuata una prova di ingresso (TOLC-I) predisposta dal Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati

per l'Accesso (CISIA), che prevede la soluzione di test relativi a capacità di ragionamento logico e comprensione verbale, ad argomenti di matematica,

scienze fisiche e chimiche, inglese. Le modalità di iscrizione e svolgimento saranno pubblicizzate sul sito web del Dipartimento e prevedono comunque

un'organizzazione in sessioni.

Il Consiglio di Dipartimento stabilisce annualmente e pubblicizza opportunamente attraverso canali web, social e attraverso le rappresentanze

studentesche le modalità di recupero degli eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) per coloro che non superino il test.

Caratteristiche della prova finale 

(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento del titolo lo studente deve preventivamente sostenere una prova finale, dopo aver completato tutte le altre attività formative.

La prova finale ha l'obiettivo di accertare il livello delle conoscenze di base e caratterizzanti conseguito dallo studente e la sua capacità di operare una

sintesi o un approfondimento di tematiche inerenti al Corso di Laurea. Essa consiste in un elaborato scritto, in lingua italiana o inglese, su argomenti

connessi con gli insegnamenti del piano di studio, assegnata da un docente relatore da discutere davanti ad una commissione di valutazione appositamente

nominata.

Motivi dell'istituzione di più corsi nella classe

In Ateneo dall'a.a. 2016/2017 è attivo il corso in Ingegneria Industriale nella medesima classe L-9 i cui obiettivi formativi specifici sono focalizzati sulla

formazione di ingegneri con competenze tecnico-scientifiche tipiche dell'ingegneria industriale con particolare riferimento al settore dell'energia ed al

settore economico-gestionale. Dall'a.a. 2018/2019, a seguito di una modifica ordinamentale, l'offerta formativa del CdS esistente è fondata su 4 ambiti della

classe L-9: ingegneria elettrica, ingegneria energetica, ingegneria gestionale ed ingegneria dei materiali. Attualmente le declinazioni del percorso formativo

prevedono 3 curricula orientati alla gestione energetica degli impianti, delle infrastrutture e delle strutture industriali (curriculum “Energy Manager” -

profilo infrastrutturale/industriale), alla produzione di energia elettrica (curriculum “Ingegneria Elettrica e dell'Automazione” - profilo

elettrico/energetico) e ai processi di gestione economica delle imprese (curriculum “Ingegneria Gestionale” - profilo economico/gestionale).

I curricula, oltre a formare figure professionali in linea con le diversificate richieste occupazionali, offrono la possibilità di orientare il percorso formativo

verso le Lauree Magistrali nelle classi in ambito industriale LM-30 (Ingegneria energetica e nucleare) ed LM-28 (Ingegneria elettrica), attivate nel corso

degli ultimi anni in Ateneo.

I profili in uscita sono molto apprezzati dalle organizzazioni rappresentative delle professioni e della produzione di beni e servizi, come si evince dai verbali

delle consultazioni periodiche.

Grazie alla costante interazione con le realtà industriali del territorio, già da qualche anno è emersa la necessità di un percorso formativo orientato

all'ambito dell'ingegneria meccanica, per rispondere alla pressante richiesta di ingegneri con competenze tecnico-scientifiche nel settore degli impianti

meccanici inerenti i processi di produzione e nel settore della meccanica dei veicoli. Importanti aziende del territorio hanno mostrato interesse anche per il

possibile orientamento in ambito ferroviario. Gli obiettivi formativi specifici da conseguire e le peculiari competenze tecnico-scientifiche da acquisire non

permettono l'unificazione dei profili in uscita con il corso già attivo nella medesima classe. Infatti, il nuovo percorso formativo richiede l'attivazione di

nuovi ambiti della classe L-9 ed in particolare quelli dell'ingegneria meccanica e dell'ingegneria della sicurezza e protezione industriale.

Pertanto, il nuovo corso in Ingegneria Meccanica, pur condividendo le attività formative di base e una parte limitata delle attività formative caratterizzanti

la classe L-9 per almeno 60 crediti, si differenzierà per la maggior parte delle attività formative al fine di perseguire obiettivi formativi chiaramente diversi.

Più specificamente, il nuovo corso sarà orientato alla progettazione e gestione di nuovi processi produttivi e di nuove tecnologie in ambito meccanico, alla

progettazione e manutenzione degli impianti di produzione e alla progettazione e sviluppo dei veicoli e delle relative tecnologie. In tale ambito l'attenzione

sarà rivolta in modo particolare verso la riduzione dell'impatto ambientale attraverso l'elettrificazione dei veicoli, all'incremento della sicurezza tramite

l'implementazione di tecnologie di ausilio alla guida fino alla cosiddetta “guida autonoma”.

In maniera complementare rispetto all'attivazione del corso proposto si procederà ad una modifica ordinamentale del corso esistente in classe L9.



Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati

Ingegnere Meccanico

funzione in un contesto di lavoro:

Il profilo che si intende formare è quello di un professionista con competenze interdisciplinari che siano molto approfondite sia per le

scienze di base (matematica, fisica, chimica, informatica) sia per gli ambiti tipici dell'ingegneria industriale prescelti (meccanico, dei

materiali e della sicurezza e protezione industriale).

L'attività professionale del laureato in ingegneria meccanica consisterà principalmente in attività quali la progettazione, realizzazione,

gestione e manutenzione di impianti industriali, l'analisi, la sintesi, l'ottimizzazione e il management di processi meccanici in aziende

ed enti, la gestione della sicurezza in ambito industriale.

competenze associate alla funzione:

Il laureato in ingegneria meccanica curerà il coordinamento ed ottimizzazione dei processi e l'organizzazione aziendale; il

coordinamento ed esecuzione di progetti, anche di innovazione di prodotto/processo; il dimensionamento e la gestione di impianti (o

componenti) produttivi e dei veicoli; la gestione della produzione; la manutenzione e sicurezza negli impianti.

sbocchi occupazionali:

I principali sbocchi professionali previsti sono presso studi di progettazione di impianti industriali, industrie manifatturiere in genere

(anche per la gestione della sicurezza), imprese ed enti per la progettazione, la pianificazione, l'esercizio ed il controllo di sistemi,

apparecchiature, mezzi di trasporto e relative reti, aziende municipali di servizi; aziende produttrici di componenti di impianti

meccanici e termotecnici, studi di progettazione in campo veicolare; aziende ed enti civili e industriali in cui è richiesta la figura del

responsabile dell'energia; laboratori industriali e centri di ricerca e sviluppo di aziende ed enti pubblici e privati

Potrà anche essere svolta attività libero-professionale, previo superamento dell'esame di stato e iscrizione all'albo professionale. 

Il corso prepara alla professione di (codifiche ISTAT)

Ingegneri meccanici - (2.2.1.1.1)

Attività di base

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Matematica, informatica e

statistica

INF/01 Informatica 

ING-INF/05 Sistemi di elaborazione delle informazioni 

MAT/02 Algebra 

MAT/03 Geometria 

MAT/05 Analisi matematica 

MAT/06 Probabilita' e statistica matematica 

MAT/07 Fisica matematica 

MAT/08 Analisi numerica 

MAT/09 Ricerca operativa 

24 36 -

Fisica e chimica

CHIM/03 Chimica generale ed inorganica 

CHIM/07 Fondamenti chimici delle tecnologie 

FIS/01 Fisica sperimentale 

FIS/02 Fisica teorica modelli e metodi matematici 

FIS/03 Fisica della materia 

FIS/04 Fisica nucleare e subnucleare 

FIS/05 Astronomia e astrofisica 

FIS/06 Fisica per il sistema terra e per il mezzo circumterrestre 

FIS/07 Fisica applicata (a beni culturali, ambientali, biologia e

medicina) 

FIS/08 Didattica e storia della fisica 

18 24 -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 36: -  

Totale Attività di Base 42 - 60



Attività caratterizzanti

ambito disciplinare settore

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Ingegneria dei materiali

ICAR/08 Scienza delle costruzioni 

ING-IND/21 Metallurgia 

ING-IND/22 Scienza e tecnologia dei materiali 

12 

[12]

24 

[24]
-

Ingegneria meccanica

ING-IND/08 Macchine a fluido 

ING-IND/10 Fisica tecnica industriale 

ING-IND/12 Misure meccaniche e termiche 

ING-IND/13 Meccanica applicata alle macchine 

ING-IND/14 Progettazione meccanica e costruzione di

macchine 

ING-IND/15 Disegno e metodi dell'ingegneria industriale 

ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di lavorazione 

ING-IND/17 Impianti industriali meccanici 

27 

[27]

45 

[45]
-

Ingegneria della sicurezza e protezione

industriale

ICAR/01 Idraulica 

ING-IND/10 Fisica tecnica industriale 

ING-IND/14 Progettazione meccanica e costruzione di

macchine 

ING-IND/16 Tecnologie e sistemi di lavorazione 

ING-IND/17 Impianti industriali meccanici 

ING-IND/25 Impianti chimici 

ING-IND/29 Ingegneria delle materie prime 

ING-IND/33 Sistemi elettrici per l'energia 

ICAR/04 Strade, ferrovie ed aeroporti 

18 

[9]

36 

[18]
-

Minimo di crediti riservati dall'ateneo minimo da D.M. 45: -  

Totale Attività Caratterizzanti 57 - 105

Attività affini

ambito disciplinare

CFU
minimo

da D.M.

per

l'ambito
min max

Attività formative affini o integrative 18 36 18  

Totale Attività Affini 18 - 36

Altre attività

ambito disciplinare
CFU

min

CFU

max

A scelta dello studente 12 18

Per la prova finale e la lingua straniera (art. 10, comma 5,

lettera c)

Per la prova finale 3 6

Per la conoscenza di almeno una lingua straniera 3 6

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. c -

Ulteriori attività formative

(art. 10, comma 5, lettera d)

Ulteriori conoscenze linguistiche - -

Abilità informatiche e telematiche - -

Tirocini formativi e di orientamento - -

Altre conoscenze utili per l'inserimento nel mondo

del lavoro
- -

Minimo di crediti riservati dall'ateneo alle Attività art. 10, comma 5 lett. d 6

Per stages e tirocini presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali 0 6

Totale Altre Attività 24 - 42



Riepilogo CFU

CFU totali per il conseguimento del titolo 180

Range CFU totali del corso 141 - 243

Crediti riservati in base al DM 987 art.8 48 - 87

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

Note relative alle altre attività

Il corso di studio prevede la possibilità di svolgere attività formative volte ad agevolare le scelte professionali. In particolare, lo studente potrà destinare

fino ad un massimo di 6 CFU per svolgere un tirocinio formativo e di orientamento o uno stage presso imprese, enti pubblici o privati, ordini professionali.

Note relative alle attività caratterizzanti

L'intervallo di CFU previsto nei singoli ambiti è tale da permettere percorsi curriculari specifici per l'ingegneria meccanica, congruentemente all'ampio

spettro culturale che caratterizza la classe di laurea L-9, le attuali richieste del mercato e le prospettive per il proseguimento degli studi magistrali in Italia o

all'estero.

Con riferimento all'ambito dell'Ingegneria della sicurezza e protezione industriale, viste le peculiarità del CdS inerenti agli aspetti caratterizzanti relativi

alla sicurezza e impatto ambientale, si è scelto di inserire tra le attività caratterizzanti il settore scientifico disciplinare ICAR/04 - Strade, ferrovie e

aeroporti. Tale SSD si ritiene fondamentale per caratterizzare il percorso di formazione attraverso attività inerenti anche alla progettazione, gestione e

manutenzione di infrastrutture.

RAD chiuso il 14/03/2024
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